
ROMA - Qualche giorno prima che 
Sam Altman venisse licenziato da 
OpenAI, alcuni ricercatori hanno 
comunicato al consiglio di ammi-
nistrazione dell’azienda una sco-
perta scientifica che - stando alle 
fonti citate da Reuters nel riporta-
re la notizia in esclusiva - potreb-
be costituire un pericolo per l’u-
manità. La loro lettera avrebbe in-
nescato un “colpo di stato” da par-
te del consiglio, che all’epoca era 
composto da Altman e altre cin-
que persone.

Almeno in quattro - il direttore 
scientifico di OpenAI Ilya Sutske-
ver, la sostenitrice dell’Altruismo 
effettivo  Helen  Toner,  l’esperta  
in  robotica  Tasha  McCauley  e  
l’imprenditore Adam D’Angelo -  
hanno votato per rimuovere con 
urgenza  l’ad  dell’azienda,  Sam  
Altman,  preoccupati  dal  fatto  
che  potesse  commercializzare  
una potente tecnologia senza va-
lutare i suoi rischi. Vale la pena ri-
cordare che proprio Altman, alla 
guida  dell’azienda  dal  2019,  ha  
trasformato OpenAI da laborato-
rio  sull’intelligenza  artificiale  
non profit ad azienda a caccia di 
profitti del valore di mercato di 
86 miliardi di dollari.

Nella lettera dei ricercatori di 
OpenAI - che Reuters non ha avu-
to modo di leggere - si farebbe ri-
ferimento a  un nuovo progetto  
dell’azienda, chiamato Q* (si leg-
ge Q Star), che riguarderebbe un 
tipo di intelligenza artificiale mol-
to vicina all’AGI: così viene chia-
mata l’intelligenza artificiale ge-
nerale che un giorno si pensa po-
trà replicare - e in alcuni casi sor-
passare - le capacità umane. Ope-
nAI, fondata a San Francisco nel 
2015 da un gruppo di ricercatori e 
imprenditori, tra cui Sam Altman 
ed Elon Musk, è diventata famosa 
nel mondo per la sua intelligenza 
artificiale  generativa  capace  di  
scrivere (ChatGpt) e creare imma-
gini (Dall-E) come farebbe un esse-
re umano. Ma la sua vera missio-
ne, fin dall’inizio, è quella di rag-
giungere l’AGI «per il bene dell’u-
manità».

OpenAI  definisce  l’AGI  come  
un sistema autonomo che supera 
gli  esseri  umani «nella maggior  
parte delle attività che hanno un 

valore economico». Mentre l’intel-
ligenza artificiale generativa si ba-
sa su modelli predefiniti, e imita 
la  creatività  umana senza com-
prendere realmente il significato 
di ciò che crea, l’AGI è un tipo di 
intelligenza artificiale più avanza-
to che può adattarsi a nuove situa-
zioni senza dover essere addestra-
ta  in  modo  specifico  per  ogni  

compito.  Alcuni  ricercatori  di  
OpenAI credono che Q* sia vicino 
alle  capacità  dell’AGI  perché  è  
stata in grado di risolvere proble-
mi matematici che normalmente 
si affrontano alle scuole elemen-
tari; ma per OpenAI questo risul-
tato avrebbe un’importanza dav-
vero enorme.

Sappiamo, infatti, che ChatGpt 

è molto brava a scrivere testi - le 
cui risposte alla stessa domanda 
variano ogni volta - mentre com-
mette numerosi errori in matema-
tica, dove è ammessa una sola ri-
sposta esatta. Questa capacità di 
Q*, secondo i ricercatori di Ope-
nAI  avvicinerebbe  l’intelligenza  
artificiale alle capacità di ragiona-
mento della mente umana. Nello 
specifico, dunque, Q* non sareb-
be una tecnologia “letale” per l’uo-
mo. Ma può essere un primo pas-
so verso l’IA in grado di pensare e 
agire come un uomo.  Un’intelli-
genza  artificiale  che  un  giorno,  
proprio per la capacità di ragiona-
mento e adattamento,  potrebbe 
prendere decisioni autonome.

Il 6 novembre scorso, in occasio-
ne del  DevDay,  Sam Altman ha 
chiuso  la  giornata  dedicata  da  
OpenAI  agli  sviluppatori  affer-
mando: «Nel 2024 quello che ab-
biamo lanciato oggi - si riferiva al-
le intelligenze artificiali persona-
lizzate chiamate GPT - vi sembre-
rà antiquato rispetto a ciò che stia-
mo costruendo per voi».

Evidentemente questa non era 
solo una frase buona per il marke-
ting. Il 16 novembre scorso, parte-
cipando  a  un  convegno  a  San  
Francisco, lo stesso Altman ha fat-
to riferimento in modo criptico a 
nuovi  importanti  avanzamenti  
nelle conoscenze di OpenAI: «Nel-
le ultime due settimane, ho avuto 
l’opportunità di essere nella stan-
za nel momento in cui abbiamo 
spinto indietro  il  velo  dell’igno-
ranza e abbiamo spostato in avan-
ti la frontiera della scoperta».

Sul social network X, inoltre, cir-
cola anche la clip di un discorso 
che si dice sia stato pronunciato 
da Altman sempre il 16 novembre 
scorso, ma in un’occasione diver-
sa. Gli utenti di X lo condividono 
sottolineando  una  sua  frase:  
«Quello che abbiamo creato è uno 
strumento o una creatura?». Ma 
Altman in realtà sembra riferirsi 
all’attimo “di timore” che ha pro-
vato chi ha usato ChatGpt per la 
prima volta. Il giorno dopo questo 
intervento, Sam Altman è stato li-
cenziato dal consiglio di ammini-
strazione. Il suo “esilio” è durato 
cinque giorni, poi è tornato al suo 
posto. Più forte di prima. Se que-
sto sia un bene o un male per il fu-
turo dell’IA, non è dato saperlo.
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Il licenziamento
poi rientrato dell’ad

forse causato dai timori 
nel cda di una IA 

pericolosa per l’uomo

Intelligenza artificiale

L’azzardo di Altman
OpenAI e il progetto Q*
per la mente sovrumana

Il manager, riassunto 
con pieni poteri, si è 
chiesto se la sua società 
generi degli strumenti 
o creature. “Spingiamo 
via il velo di ignoranza”

kL’amministratore
Sam Altman viene licenziato dal 
Cda di OpenAI, forse in allarme 
per la nuova super-intelligenza 
artificiale. Poi rientra al vertice

I protagonisti

k Il capo di Ai at Meta
Yann LeCun teme che “una 
piccola percentuale di aziende
controllerà tutta l’intelligenza 
artificiale”

j Letale per l’umanità
L’agenzia Reuters 
descrive Q*, la nuova 
intelligenza artificiale, 
come una tecnologia 
potenzialmente “letale” 
per le sorti della 
umanità

k Il creatore di Google Brain
Andrew Ng non crede che gli 
algoritmi minaccino l’umanità, 
“sono le aziende tecnologiche 
a diffondere la paura”

di Pier Luigi Pisa
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